Atòr pa’la valada
Escursioni in Val Tramontina
CANALE DEL MEDUNA
Perc. n° 9    Anello delle calcinaie
Il “Percorso delle Calcinaie” è molto interessante sotto l’aspetto culturale e naturalistico. Si snoda nei pressi del paese di Tramonti di Sopra, ci porta a compiere un anello a sud e a ovest del paese tra il greto del Meduna e le pendici del monte Roppa Buffon. 
Le fornaci sono  delle strutture in pietra dalle dimensioni variabili, 2/3 metri di diametro e 2/3 metri di altezza, spesso addossate, su un lato, a delle pareti rocciose o a ripidi pendii dove l’uomo produceva la calce portando ad alta temperatura i sassi calcarei idonei, di cui la valle ne è particolarmente ricca, La calce veniva utilizzata fin dal XVI secolo come legante per la costruzione delle case  e come merce di scambio, creando cosi una fiorente attività commerciale.

L’utilizzo della calce è stato un elemento importante, di grande utilità per gli abitati della valle che  trasformavano le casette in legno in robuste e più sicure strutture moderne. 

Il percorso, facilmente rintracciabile seguendo le piantine messe a disposizione dal locale Ente Turistico,  inizia a sud del paese presso l’area pic-nic sul greto del Meduna Si può parcheggiare l’auto in paese e seguire a piedi la strada asfaltata che porta alla prima fornace  che è stata fedelmente ristrutturata e dotata di pannelli informativi che spiegano il ciclo produttivo della calce.

Proseguendo più avanti, poco dopo la curva, sulla destra, un cartello indica l’inizio del sentiero che risale nel bosco  raggiunge il boschetto sommitale tra una fitta vegetazione di abeti e faggi, fino a Casa Curs per poi scendere dolcemente ai piani di Pradiel. Immediatamente prima del ponte su rio Celestia, un sentierino porta all’antico mulino un vero esemplare dell’ingegno  umano. Si prosegue per pochi minuti fino all’incrocio per Casa Roppa e si imbocca  l’evidente scalinata in pietra e legno che entra nel bosco e una bella massicciata in sasso fino in  località  Ciuculat , un sito  caratteristico. Aggirando lo stabile si segue la massicciata che risale verso le fornaci Cumugna e Durisia. Al secondo  evidente incrocio si svolta nettamente  a destra, si sale per pochi minuti fino a  un cartello che indica a sinistra con una breve variante di una  decina di metri verso ovest, dove si trova   la fornace Durisia, ben conservata, strutturalmente più curata delle altre,  tra le più antiche.  Caratteristica è la bocca del fuoco, quella per il prelievo della cenere e il doppio arco che l’ avvolge e sostiene la struttura superiore che tende a rientrare verso l’interno diventando autoportante. 
Rientrati sul sentiero principale si affronta la bella scalinata per Casa Abis  posta in posizione panoramica sull’alveo del Meduna.  Si prosegue in discesa per un’ampia mulattiera fino a un torrente, si oltrepassa un ponte in legno e poco dopo si svolta a sinistra seguendo il sentiero che porta al M. Cretò. Più avanti, in località Predacies, si trova un’altra grande fornace piuttosto diroccata. Si rientra verso sud percorrendo la mulattiera con tipiche scalette laterali per accedere la bosco e in breve si raggiunge la Chiesa della Madonna della Salute e quindi il parcheggio.
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